Paris, 19 ottobre 2009

 
                                                                                Ambassade d’Italie à Paris
                                                                                51, rue de Varenne
                                                                                75343 PARIS CEDEX 07

   Lettera aperta a Sua Eccellenza Giovanni Caracciolo di Vietri, Ambasciatore d'Italia a Parigi e all'Onorevole Ministro Roberto Maroni, Ministro dell'Interno dela Repubblica italiana.
 


Vi rivolgiamo questa lettera per rendervi noto che il vostro paese è oggetto di minacce specifiche da parte di un'istituzione musulmana francese, l'UOIF ("Union des organisations islamiques de France), componente del CFCM (Conseil français du culte musulman).
 
  Durante il XXVI incontro dei musulmani di Francia, tenuto dal 10 al 13 aprile 2009, a Le Bourget, città della periferia parigina, il dottor Tareq Suwaidan, nel corso di una sua conferenza su: "Il Profeta Maometto modello per l'umanità", ha espressamente invitato il numeroso uditorio a non dimenticare una certa profezia del fondatore del Islam.
 
  Si tratta di una parola del Profeta, riportata dai suoi seguaci nel Hadîth (Tradizione islamica o Sunna), che è la fonte maggiore per la Charia (la Legge islamica) oltre al Corano: Maometto avrebbe infatti annunciato che alla conquista di Costantinopoli, avvenuta nel 1453 in un bagno di sangue, dovrebbe seguire quella di Roma.
 
  Durante quell'incontro, uno degli appuntamenti più importanti per la comunità musulmana di Francia, Tareq Suwaidan ha suscitato calorosi applausi quando ha chiamato le decine di migliaia di musulmani presenti a non dimenticare questa profezia e quindi a realizzarla.
 
   Un'esortazione di questa natura, da parte di un noto sostenitore di Hamas, c'è realmente di che inquietarsi.
 
  Intervistato recentemente su questo argomento in un libro [1] edito da Albin Michel, l'Imam di Bordeaux, Tareq Oubrou, responsabile del UOIF, presente a Le Bourget al fianco di Suwaidan, ha cercato di sminuire la portata di questa profezia. Al fine di rassicurare l'opinione pubblica, l'Imam ha parlato di una “semplice presenza pacifica, una presenza di  testimonianza”. Noi non possiamo non avere dei seri dubbi sul carattere democratico e “pacifico” di una conquista territoriale annunciata.
 
   Noi universitari, specialisti del Islam,studiosi del mondo e della cultura araba, allertiamo da anni il governo francese con i nostri libri, conferenze e interventi mediatici sulla natura inquietante del UOIF, nata, come l'UCOII in Italia, dalla scuola di pensiero dei Fratelli musulmani. Purtroppo non solo il governo francese non ha preso alcuna risoluzione per contenere questo movimento islamista, ma ha addirittura concesso la nazionalità francese a molti dei suoi responsabili da 25 anni a questa parte.


 
Cosa ancora più inquietante è che l'attuale maggioranza governativa, tramite comuni amministrati da suoi membri, ha facilitato l'acquisizione di terreni edificabili in vista della costruzione di Grandi moschee nelle città di Bordeaux, Mulhouse, Woippy e molte altre. I terreni pubblici sono messi a disposizione spesso senza prevedere canoni di affitto, se non si tratta addirittura di finanziamenti  mascherati sotto pretesti di tipo culturale.
 
L’opposizione socialista fa lo stesso per esempio a Nantes e Poitiers, città fortemente simbolica da un punto di vista storico.
 
Ci rivolgiamo all'Italia per due motivi:
 
— Perché abbiamo l'impressione di gridare nel deserto scrivendo fiumi di pagine, intervenendo sui media per un risultato nullo, per di più prendendo dei rischi evidentissimi;
 
— Perché per noi -che siamo europei di lingua latina e un arabo cristiano d'Oriente- Roma rappresenta le radici, oltre ad ospitare il Vaticano che è chiaramente uno degli obbiettivi degli islamisti.
 
  Per tutte queste ragioni speriamo che possiate cogliere la gravità della minaccia che pesa su uno dei simboli della nostra civiltà. Vi invitiamo percio' ad intervenire presso il governo francese per ottenere chiarimenti sulle dichiarazioni di questi capi islamici per non consentire che si possano ripetere episodi preoccupanti come quello della preghiera pubblica in Piazza Vittorio Emanuele a Roma del 20 settembre scorso.


 
* Joachim Véliocas. Fondatore dell’Osservatorio sull’islamizzazione. Autore di "L’islamisation de la France", Godefroy de Bouillon, 2006.
 
* Sami A.Aldeeb Abu-Sahlieh. Dottorato in diritto (Friburgo). 
Professore invitato alle Facoltà di diritto d'Aix-en-Provence, di Palermo e di Strasburgo. Direttore del Centro di diritto arabo e musulmano di Losanna. 

Accademico dello Studium - Accademia di Casale e del Monferrato per l’Arte, la Letteratura la Storia, le Scienze e le Varie Umanità". 

Ultimo contributo scientifico: "Religion et droit dans les pays arabes", Presses universitaires de Bordeaux, Bordeaux, 2008.
 
* René Marchand. Ecole nationale des Langues orientales vivantes. Laurea in arabo classico. Giornalista. Cavaliere dell’Ordre national du Mérite (1971). Ex-Presidente della sezione "Media" del RPR (1984-1989). 

Ultimo libro: "Mahomet. Contre-enquête." L’Echiquier, 2006.
 
* Louis Chagnon. Storico. 

Ultimo libro: "La conquête musulmane de l’Egypte", Economica, 2008.
 
* Johan Bourlard. Master in scienza delle religioni, specializzazione "islam", Université Libre de Bruxelles (ULB).
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Studia Arabica. Editions de Paris, 2008.

* Marie-Thérèse Urvoy : professeur d'islamologie, d'histoire de l'islam et de langue arabe à l'Université catholique de Toulouse

* Dominique Urvoy : professeur de pensée et civilisation arabe à l'Université de Toulouse II.


 
[1] Tareq Oubrou, "Profession imâm, entretiens avec Michael Privot et 
Cédric Baylocq", Albin Michel, ottobre 2009, pagina 138.
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